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– Volge al termine il proget-
to europeo «Partes - PARticipa-
tory approaches to proTEc-
ting placeS of worship», finan-
ziato dal programma Isf-Pro-
tect della Commissione Euro-
pea. Il progetto, sviluppato in
partenariato tra 15 enti di 10
Paesi europei, ha promosso
strategie condivise per la pro-
tezione dei luoghi di culto, af-
frontando i rischi connessia fe-
nomeni di estremismo violen-
to, hate crimes e hate speech.
L’approccio adottato è stato
preventivo, partecipativo e ba-
sato su solide evidenze scienti-
fiche, con il coinvolgimento at-
tivo di comunità religiose, for-
ze dell’ordine, enti locali e so-
cietà civile.

Carcere e Territorio. In Italia,
l’Associazione Carcere e Terri-
torio è stata protagonista di
numerose azioni. Il 9 maggio
2025, in occasione della Festa
dell’Europa, si è svolto un
evento disseminativo presso
l’Istituto Capirola di Leno con
oltre 100 studenti coinvolti in
attività formative su inclusio-
ne religiosa, cittadinanza e
prevenzione della radicalizza-
zione. Il 3 giugno 2025, si è te-
nuto invece il secondo work-
shop rivolto alle forze dell’or-
dine, con la partecipazione di
rappresentanti di tutti i com-
parti impegnati nella preven-
zione del terrorismo. Nella
mattinata si è aperto un inte-
ressante confronto tra le stra-
tegie italiane e il modello sve-
dese della Polizia del Dialogo.
Due agenti svedesi hanno illu-
strato approcci innovativi nel-
la gestione delle folle e nella

prevenzione del conflitto, met-
tendo in luce punti di contatto
e differenze con il contesto ita-
liano. Tutti i partecipanti han-
no condiviso l’importanza del-
la ricerca scientifica per com-
prendere a fondo le dinami-
che che alimentano i rischi.

Il ruolo del dialogo. Il modello
«PARTES Guardian Approa-
ch», emerso dal progetto, po-
ne al centro consapevolezza,
formazione e dialogo come pi-
lastri per la costruzione di co-
munità più sicure, coese e in-

clusive. Un’eredità concreta,
che potrà orientare le politi-
che pubbliche e le pratiche
operative ben oltre la durata
progettuale.

Durantei mesi di implemen-
tazione, Partes ha prodotto
materiali formativi, analisi
comparate, cortometraggi di
sensibilizzazione e ha organiz-
zato eventi pubblici e laborato-
ri partecipativi in tutta Euro-
pa. Il progetto ha inoltre favori-
to la nascita di reti di coopera-
zione tra autorità locali e co-
munità religiose, rafforzando

la fiducia reciproca.
Con la chiusura del proget-

to, i partner si impegnano a va-
lorizzare i risultati raggiunti,
garantendone la sostenibilità
e la replicabilità in altri conte-
sti europei. AncheAtelier Euro-
peo ne supporta la dissemina-
zionetramite i propri canali so-
cial networks.

Partes ha dimostrato che la
sicurezza dei luoghi di culto
può essere costruita insieme,
attraverso il dialogo, l’ascolto
e la corresponsabilità.
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Inuovi passi verso la guerra tra Israele e l’Iran e
l’imbarbarimento del conflitto israelo-palestinese in
Gaza e in Cisgiordania richiamano alla memoria due
motti latini: il tragico ma sempre più praticato «mors

tua, vita mea», e il più giusto ma meno praticato «vita tua,
vita mea». Le idee, i principi e le istituzioni (le
Costituzioni, l’Onu e la dottrina internazionale dei diritti
umani e del diritto umanitario) sono sempre più
considerate utopie storicamente superate. Mi sono parsi
in proposito illuminanti, come un prezioso testamento,
due passi tratti dagli ultimi discorsi di papa Francesco, di
cui mi permetto di citare alcune frasi. «Quando sentiamo
ancora il peso della morte dentro il nostro cuore, quando
vediamo le ombre del male continuare la loro marcia
rumorosa sul mondo, quando sentiamo bruciare nella
nostra carne e nella nostra società le ferite dell’egoismo o
della violenza, non perdiamoci d’animo, ritorniamo
all’annuncio di questa notte: la luce lentamente risplende
anche se siamo nelle tenebre; la speranza di una vita

nuova e di un mondo finalmente
liberato ci attende; un nuovo
inizio può sorprenderci benché a
volte ci sembri impossibile,
perché Cristo ha vinto la morte.
La fede cristiana – ricordiamocelo
– non vuole confermare le nostre
sicurezze, farci accomodare in

facili certezze religiose, regalarci risposte veloci ai
complessi problemi della vita. Al contrario, quando Dio
chiama suscita sempre un cammino, come è stato per
Abramo, per Mosè, per i profeti e per tutti i discepoli del
Signore. Egli ci mette in viaggio, ci trae fuori dalle nostre
zone di sicurezza, mette in discussione le nostre
acquisizioni e, proprio così, ci libera, ci trasforma, illumina
gli occhi del nostro cuore per farci comprendere a quale
speranza ci ha chiamati» (cfr Ef 1,18).

Queste parole non lasciano spazio a nessuna retorica e a
nessuna scappatoia. Come nella Crocifissione, anche nella
Resurrezione il Padre poteva cancellare il dubbio, e non
l’ha fatto. Il Padre, il Figlio e lo Spirito, danno a noi il
compito di continuare a credere e di testimoniare, non di
dimostrare scientificamente (o con la pretesa di
«contrattare») ciò che ci chiede per fede e per amore, e di
sconfiggere il dubbio, ma di collaborare alla salvezza di
questo mondo, anche sul piano educativo.

Il 4 gennaio 2025 Papa Francesco aveva ricevuto i
convegnisti dell’Uciim e dell’Aimc che hanno celebrato
l’80° della loro fondazione, concludendo il suo discorso
con queste parole: «All’inizio della vostra storia c’è stata
l’intuizione che solo associandosi, camminando insieme,
si potesse migliorare la scuola, che per sua natura è una
comunità, bisognosa del contributo di tutti. I vostri
fondatori vivevano in tempi nei quali i valori della persona
e della cittadinanza democratica avevano bisogno di
essere testimoniati e rafforzati, per il bene di tutti; e anche
il valore della libertà educativa. Non dimenticate mai da
dove venite, ma non camminate con la testa girata
indietro, rimpiangendo i bei tempi passati! Pensate invece
al presente della scuola, che è il futuro della società, alle
prese con una trasformazione epocale. Pensate ai giovani
insegnanti che muovono i primi passi nella scuola e alle
famiglie che si sentono sole nel loro compito educativo. A
ciascuno proponete con umiltà e novità il vostro stile
educativo e associativo. Tutto questo vi incoraggio a farlo
insieme, con una sorta di "patto tra le associazioni",
perché così potete testimoniare meglio il volto della
Chiesa nella scuola e per la scuola. E allora andate avanti
con fiducia! Benedico di cuore voi e tutti e coloro che
formano la rete delle vostre Associazioni». «Fratelli e
sorelle, questa è la chiamata che dobbiamo sentire forte
dentro di noi: facciamo germogliare la speranza della
Pasqua nella nostra vita e nel mondo!».

IL PUNTO

– AlDonMilanidiMontichia-
ri docenti e dirigente fanno di
tuttoperchéilconcettodiGene-
razione Erasmus non rimanga
uno slogan ma diventi una real-
tàanchegrazieallacollaborazio-
ne di Atelier Europeo.

Sta giungendo alla fase con-
clusivailprogettoErasmus+«Le-
t’s go digital» con cui sono state
attivatequattromobilitàperstu-
dentiedijobshadowingeforma-
zioneperdocenti: letremobilità
versoGermania,FranciaePorto-
gallo si sono concluse ad aprile
2025.Glistudentihannoriporta-
to grande entusiasmo. Yousra
Bengassem (classe 4ª Apsc) par-
tita per Duesseldorf racconta
che«duranteunalezioneabbia-
mo partecipato a un dibattito in

inglese con una classe tedesca
sull’usodeisocial.Abbiamorea-
lizzato una presentazione su
CanvagrazieagliiPadfornitidal-
la scuola. Quindi, abbiamo pre-
sentato l’elaborato a due classi
tedesche e diversi docenti, rice-
vendo feedback costruttivi. Ciò
ci ha permesso di addentrarci in
un approccio innovativo dell’i-
stituto nell’integrare strumenti

digitali all’apprendimento, per
promuovere la collaborazione,
la riflessione e la consapevolez-
za delle tematiche digitali». An-
cheLorenzodella 4ªAlsc,partito
per Limoges, traccia un quadro
più che positivo: «É stata un’e-
sperienzaeccezionale.Laconsi-
glierei». Concorde Vanessa Cra-
votta (3ªCles) circa la sua espe-
rienza in Portogallo: «È stato in-
credibile,unmomentodicresci-
ta che mi ha messo alla prova
non solo sul piano linguistico».

Non sono da meno i riscontri
delle insegnanti Sara Mantova-
ni,Alberto Mimini e Monica Za-
nelli che hanno preso parte a
una mobilità di tre giorni presso
ilPAFogelströmGymnasium,li-
ceo di Stoccolma, dove hanno
raccolto osservazioni su meto-
dologie didattiche, setting d’au-
la, strumentazioni e materiali di
laboratorio.Ilprof.Mimini,inse-
gnante di Matematica e Fisica
racconta che «la scuola svedese
è certamente all’avanguardia su
materiali e attrezzature che per-
mettonoesperienzelaboratoria-
li frequenti. Anche i docenti go-
dono di aule specifiche per i di-
partimenti con postazioni pc s
paziper incontrarsie progettare
le attività didattiche». Anche lo

jobshadowingdiiniziogiugnoa
Berlino è stato molto fruttuoso
peridocentiFrancescaCassina-
ri, Ignazio Pardo e Lidia Zanibo-
ni la quale riporta che «l’Istituto
in cui eravamo ospitati insieme
adocentifrancesiedanesidispo-
nedistrumentiinnovativiedeffi-
caci che permettono ai ragazzi
giàdallasecondamediadisaper
programmare con Java e Py-
thon. Molto utilizzate sono an-
che le strumentazioni audio e
per la registrazione di podcast.
D’altra parte la scuola ha previ-
sto un dettagliato curricolo di
tecnologia informatica».

Molto soddisfatta la dirigente
ClaudiaCovri,chericordacome
il nuovo anno scolastico sarà
denso di impegni internaziona-
li: «A settembre avremo una de-
legazionetedescaestiamoorga-
nizzandounmomentodiforma-
zioneconunespertodanesesul-
le metodologie digitali a scuola.
Almeno altri 8 docenti partiran-
no per corsi di formazione sul-
l’Intelligenzaartificialeeildigita-
le. Infine avremo una mobilità
lunga, un mese, sia in entrata
che in uscita. Questo per Let’s
godigital, poi avremo tutte le at-
tivitàrelativealbienniosuccessi-
vo grazie all’accreditamento».

IN UN MONDO SFIBRATO
DALLE GUERRE EDUCARE
È CONTRIBUIRE ALLA PACE

La riflessione e le parole di Papa Francesco
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A noi il compito
di collaborare

alla salvezza anche
sul piano formativo

Da proteggere. Contro vandalismi, manifestazioni di odio e altri tipi di attacchi

Il modello partecipativo cardine del progetto promosso finanziato dalla Commissione Ue
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Partes al traguardo, dialogo al centro
per la protezione dei luoghi di culto

«Let’s go digital»,
un anno intenso
al Don Milani

A Berlino. Docenti del Don Milani
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